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Entro luglio sarà svalutata 
' V . ' {•? ' » 4 1 , . " . ' S> • , , , 

del 9 per cento la lira verde 
Deciso alla e maratona» di Bruxelles - Marcora ne sottovaluta l'effetto in
flazionistico - Prevedibile per i prezzi un estenuante mercanteggiamento 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La svaluta-

-zione delle e monete verdi* 
italiana, inglese, francese e 
irlandese, e l'introduzione 
negli scambi agricoli dell'E-
CU (la nuova unità moneta
ria europea che regola i rap
porti fra le valute dello 
SME), sono state decise dal 
consiglio agricolo della CEE 
che si è concluso nella notte 
fra giovedì e venerdì. Nessu
na decisione invece è stata 
presa per quanto riguarda la 
fissazione dei nuovi prezzi 
garantiti per la nuova annata 
agricola. Il dibattito sui 
prezzi riprenderà solo in 
maggio, dopo le elezioni in 
Gran Bretagna. 

La decisione di maggior 
peso per l'Italia è quella del
la svalutazione della *Ura 
verde» (l'unità monetaria su 
cui si calcolano i prezzi dei 
prodotti agricoli e i vari 
premi e sovvenzioni della 
CEE), che sarà, secondo le 
richieste del ministro Marce
rà, del 9 per cento, ma ap
plicata in due tappe: a parti
re dal 9 aprile, la « lira ver
de» perderà il 5 per cento 
del suo valore per il latte 
e per la carne bovina e sui
na; dal primo luglio, all'inizio 
cioè della nuova campagna dì 
commercializzazione, sarà 
applicata una svalutazione 
del 9 per cento a tutti i pro
dotti agricoli. Ciò significa 
che all'interno ì prezzi dei 
prodotti garantiti dalla CEE 
(in particolare carne, latte, 
burro, cereali, barbabietole) 
aumenteranno di circa il 10 

per eento, con i vantaggio, 
quindi, soltanto di alcune ca
tegorie di produttori. 

Per tutti gli altri, e soprat
tutto per le piccole e pìcco
lissime aziende che hanno 
costi di produzione superiori 
alla media CEE, e per i pro
duttori di frutta, verdura, vi
no, i cui prezzi non sono ga
rantiti, l'aumento dei prezzi 
ottenuto attraverso la svalu
tazione della lira verde non 
comporterà benefìci di rilie
vo. In più. una così forte 
perdita di valore della mone
ta usata per gli scambi agri
coli avrà come immediata 
conseguenza t'aumento dei 
costi di tutte le importazioni 
alimentari, dei mangimi e del 
bestiame da allevamento. 
Tutto ciò sì ripercuoterà pe
santemente sui prezzi interni 
al consumo, secondo calcoli 
realistici di cui il ministro 
Marcora non ha voluto tener 
conto, provocando un aumen
to generale del costo della 
vita di circa l'uno e mezzo 
per cento, proprio nel mo
mento in cui si riaccende la 
fiammata inflazionistica. 

L'insistenza del ministro 
Marcora per ottenere dalla 
Comunità una così alta per
centuale di svalutazione, ar
gomentata con l'esigenza di 
diminuire drasticamente i 
montanti compensativi che 
colpiscono la nostra agricol
tura e di migliorare le retri
buzioni ' agricole, rischia di 
tradursi quindi in un grosso 
vantaggio per le grandi a-
ziende zootecniche e cerealì
cole dell'Italia settentrionale, 
e in un grave danno ai con

sumatori. . »' » . ' 
Il dibattito sulla fissazione 

dei prezzi agricoli, come ab
biamo detto, è stato rinviato 
al 7 e 8 maggio prossimo. Il 
motivo di tale rinvio è politi
co. A sostenere il blocco dei 
prezzi dei prodotti agricoli 
per quest'anno (e fino a che 
non siano drasticamente ri
dotte le eccedenze invendute 
che si accatastano nei ma
gazzini della CEE) è ora ri
masto solo il governo inglese, 
su cui pende la spada di 
Damocle delle elezioni antici
pate del 3 maggio. Tedeschi e 
francesi sono d'accordo per 
aumenti generali, o almeno 
per tutta una serie di pro
dotti, a dispetto della esigen
za teoricamente riconosciuta 
da tutti di contrastare le 
nuove spinte inflazionistiche 
e di scoraggiare la produzio
ne di eccedenze. 

Anche iì governo italiano si 
era dichiarato favorevole ad 
un blocco renerale dei prezzi 
almeno per quest'anno, che 
avrebbe dovuto rappresentare 
un primo, sia pur timido 
segno, di un mutamento di 
indirizzo nella direzione della 
politica agricola comune. Ma 
l'aver concesso senza difficol
tà a Marcora una così grossa 
quota di svalutazione della 
lira verde, significa averne 
indebolito o addirittura neu
tralizzato ogni resistenza al
l'aumento generale dei prezzi. 
Sarà difficile infatti • per il 
ministro italiano sostenere 
che ai produttori tedeschi e 
olandesi deve esfere imposto 
un freno nella proaressione 
dei redditi, mentre gli italiani 

ottengono un aumento del 10 
per cento. 

Quanto al problema degli 
importi Compensativi positivi, 
delle sovvenzioni cioè che 
l'agricoltura tedesca riceve 
dalla Comunità per mantene
re la competitività dei suoi 
prodotti nonostante l'alta va
lutazione del marco, tutta la 
battaglia francese per otte
nerne una riduzione sembra 
si stia risolvendo in una bol
la dì sapone. Dopo aver 
bloccato per oltre due mesi 
l'entrata in vigore dello SME 
per costringere i tedeschi ad 
accettare la smobilitazione 
degli importi, i francesi 
sembrano ormai rassegnati a 
non farne più nulla. Questo è, 
almeno apparentemente, il 
senso della approvazione del 
regolamento che permette 
l'applicazione dell'ECU in a-
gricoltura anche se la sua va
lidità è per ora limitata a tre 
mesi. Tale regolamento era 
collegato ad una nuova rego
lamentazione degli importi 
compensativi, che rappresen
tava un compromesso, sia 
pure poco significativo, fra le 
richieste francesi e gli inte
ressi tedeschi. Gli inalesi si 
erano opposti alla adozione 
del regolamento, perché esia 
avrebbe comportato aumenti 
automatici dei prezzi aaricoli. 
L'aver distacrato la parte ri
guardante l'ECU da quella 
sui montanti - compensativi, 
toglie al > governo . francese 
oani strumento di pressione 
per ottenere la riduzione de
gli importi tedeschi. 

v. ve. 

La polizia sgombera la Regione Sardegna 
occupata da operai in cassa integrazione 
.L'intervento richiesto dal presidente de della giunta - Manifestazione di prote
sta - I lavoratori chiedono certezze per l'occupazione e la ripresa produttiva 

Dalla nostra redattane 
CAGLIARI — Ai lavoratori 
da mesi in cassa integrazione 
che giovedì si erano riuniti 
in assemblea permanente nel
la sede della giunta regionale 
sarda per rivendicare con
crete prospettive di lavoro, il 
democristiano Pietro Soddu, 
presidente della Regione, ha 
risposto invitando la Pro
cura della Repubblica a far 
sgomberare 1 locali. La pro
vocazione è avvenuta nella 
notte. Tra le due e le tre, 
polizia e carabinieri, in un 
clima di forte tensione, han
no provveduto all'operazione 

tH sgombero. Solo il senso di 
responsabilità dei lavoratori 
e delle stesse Torze dell'ordi
ne ha impedito che la situa
zione degenerasse. Tuttavia i 
sindacati hanno denunciato 
che 130 operai sono stati i-
dentificati e che uno di essi 
è stato fermato. In mattinata, 

poi, migliaia di operai me
talmeccanici, edili e chimici 
hanno dato vita a una forte 
manifestazione. 

La Giunta sarda non ha 
saputo rispondere che con la 
provocazione ai pesanti pro
blemi dell'occupazione e della 
crisi dell'apparato industriale 
dell'isola determinati dallo 
sfascio della chimica. Ecco la 
situazione: 12.000 operai in 
cassa integrazione, dei quali 
oltre la metà con la « 501 » 
che prevede il reimpiego in 
attività alternative; minacce 
di migliaia di licenziamenti; 
l'attività produttiva bloccata 
da mesi; nessuna seria pro
spettiva di ripresa 

Ma cosa chiedono lavorato
ri e sindacato? Giovedì scor
so. appena giunti alla Regio
ne in corteo, hanno solleci
tato un incontro col presi
dente Soddu e con gli asses
sori per conoscere lo stato di 
definizione dei programmi I-

talimpiantl e del Comitato 
della ' programmazione, i 
tempi di attuazione dei pro
getti e le date di apertura 
dei corsi professionali. Tutte 
richieste che respingono la 
logica dell'assistenza e dei 
provvedimenti tampone, ma 
sono cadute nel vuoto. Di qui 
la decisione di occupare gli 
uffici di via Trento come 
protesta contro la continua 
latitanza della giunta Soddu. 
Poi la provocazione. 

Le rivendicazioni dei lavo
ratori — hanno sottolineato 
nel corso di una conferenza 
stampa i tre segretari della 
FLM. Porcu. Murtas e Car
bone — coincidono con le 
necessità di sviluppo dell'in
tera economia dell'isola. Lo 
dimostra l'ampiezza della 
manifestazione di ieri matti
na, che ha visto la partecipa
zione di migliaia di lavorato
ri. garantiti e precari, ancora 
occupati o già in cassa inte

grazione. Lo dimostra pure la 
solidarietà espressa dai di
pendenti regionali. Diverso 
l'atteggiamento della giunta 
regionale. «Ma chi si vuol 
difendere? Da che parte si 
sta? In questo modo — sosten
gono i dirigenti sindacali — 
ci si schiera con i Rovelli! ». 

La giunta e le forze che la 
sostengono in questi giorni 
stanno dando una ennesima 
dimostrazione di incapacità e. 
peggio, di ostilità nei con
fronti della classe operaia. 
C'è chi si scaglia contro le 
forme di lotta esasperate: ma 
chi produce l'esasperazione? 
Ieri, alla manifestazione, car
telli e slogan parlavano di 
rinascita, di rinnovamento. 
riaffermavano l'urgenza di 
attuare tutti i piani di ripre
sa produttiva. Nessun'altra 
perdita di tempo è giustifica
bile. 

9-P. 

Come il Sud può vivere i contratti 
Con i! Convegno Naiiona-

. le sulle ione interne del Cen-
tro-Siid conrlnso mercoledì 
la Federazione CGIL-CISL-
UTT. ha riconfermalo il suo 
impegno per nn nuovo mo-

' dello di «viluppo, in coeren
za con la «celta «tratetica 
«incita daH'A««emnlea dell' 
F.UR «ll'inUio del 1978. E* 
nna rì«po*ta a tutti coloro, 
che con motivazioni ed inten
ti diversi, «remano il movi
mento «tndacale di rinuncia 
a quella brillatila più fene-
rale per l'occupazione, eli 

\ Inwt intent i e la rins«eita del 
Meiroriorno ebe d.i anni ve
de imnexnMa la Federazione 
Unitaria. E forse non è ca
nnale. a questo ritnardo, l'in-
diiTereni» di hnona parte 
della stampa verso questo 
ronveano e le propmte che 
da e**o sono «eatorite. 

Le rone interne, si «a. ras* 
presentano quella parte del 
Meztociomo che ha pacato 

, I prezzi più alti di nn mo
dello di sviluppo che «i è 
concentrato nelle aree forti 
del paese, i l triangolo indù-
«tri ale e alcune « isole a del 
Centro e del Sud. 

D B * valutazoni centrali 
sono emerse nel convegno: 
i processi di ristrutturazio
ne in alte nell'apparato pro
duttivo, sia al Nord come al 
Sud, stanno aeeenlnantto tat
ti gli squilibri territoriali e 
settoriali eoo «n ulteriore de
pauperamento delle «re* p i * 
arretrate, le tono interne del 
meizogiorno in primo luogo. 

Tn secondo laage-, i pravi 
ritardi che continuano a ca
ratterizzar* Tastane dello 
Stato per nn governo demo
cratico dell'economia orien

tato alla piena occupazione 
e alla rinascila del Mezzo
giorno. 

Le stesse leaei recenlemen-
le approvate (dalla 675 per 
la rironversione indu«tri.ile 
alla 984 per l'acriroltura, 
dalla 183 per l'intenento 
straordinario nel Mezzogior
no al Piano decennale per 
l'edilizia), che pure rappre
sentano un primo pa««o in 
direzione di nna «volta me-
ridinnaliMa. ri*rhiano infat
ti di reMare lettera morta di 
fronte alle scelte del grande 
padronato e al «abolattio 
delle forze moderale: inter
ne ed esterne alla D.C. 

E' in rpiesto qnadro che *Ì 
colloca l'impegno del sinda
cato nel e per il Mcaaofior-
no. Un impegno nen facile. 
La - cre«cente franlnmazinne 
corporativa della «ocictà ita
liana. le incertezze evidenti 
che affiorano all'interno del
la Federazione CGIT.-CIS1»-
UTT. «nlla slrateria da ncr-
«ecnire per nna nnova poli-
tira economica (e quindi per 
la necessaria riforma dello 
Stato), i segni di scollamen
to nel rapporto con i lavo
ratori, possono provocare nn 
ripiegamento, ano ehhnara 
aziendalì*tica e categoriale 
del movimento «indicale. Le 
lotto contrattuali nt cono 
(metalmeccanici, edili e fcrae-
cianti) stanno in effetti rive
lando nn preoccupante iso
lamento della elasse operala 
rispetto ad importanti e va-

' sto forte sociali, specialmen
te nel Menoftiorno. E1 quin
di pìè che mai urgente e ne-
ossario nn impegno straor
dinario del sindacato nel suo 
complesso, chiamando alla 
lotta per l'oecuparione le 

masse popolari delle regioni 
del Sud, i giovani, i disoccu
pali, gli strati «ociali emar
ginati delle città e delle 
campagne. 

Saldare, cioè, le lotte con
t ra t ta l i e le vertenze di 
gruppo per nuovi inveMi-
menti nel Sud (Fiat. Olivelli , 
agro-meccanica, agro-chimi
ca), con le vertenze reaio-
nali e la loro artiro!ar.inne 
territoriale. E* proprio qni. 
nell'intreccio tra lotte «etlo-
riali e folte territoriali, che 
si reiiMrann i ritardi più «e-
ri nell'azione del «indicato. 
Soprattutto nel Mezzoziorno. 
dove la battaglia per l'occu
pazione rischia di fatto di re
stringersi alla «ola difesa òVi 
* punti dì eri«i a e quindi dei 
lavoratori occupati. Da qni 
l'importanza del Convegno 
«nlle zone interne il cui de
collo, è stato dello, nen può 
e««ere affidato ad nna som
matoria frantumata di inter
venti calati dall'alto, ad no *; 
in«ieme di opere pubbliche 
e di infrastrutture «ganciate 
da nn protetto di svilnpno 
in grado di «lifìeare le di
verse forae sociali attorno ad 
una prospettiva rena ili oc-v 

cnpaiiene produttiva. Oc
corre, invece, nn disegno or
ganico di sviluppo agro-inén-
striale che valerla*! rette V) 
potenziatiti, «mane e mate
riali, delle tene interne at
traverso l'uso combinato e 
intersettoriale dei finanzia-
menti previsti dalle leggi di 
prorrammarione. 

Si tratta di una grande Det
taglia. CJM e itmèatitntte po
litica e culturale, • che deve 
vedere impegnate, in mode 
nuovo, le istituzioni: dal 
Parlamento alle Regioni, da

gli Enti locali alle Comuni
tà Montane. E' proprio qui 
che si resistrano i più gravi 
ritardi. Nel Mezzogiorno le 
regioni dimostrano una preoc
cupante incapacità nella pro
grammazione dello eviluppo. 
prigioniere di una logica as-
«Wenziate e clientelare nella 
ge«tione della spesa pubbli
ca. Ma i ritardi sono anche 
interni al movimento sinda
cale. nella sua capacità di 
nnifìrare gli occupali con i 
di«orrnpatr. i lavoratori del
le città con quelli delle ram
parne. le ma««e urbane e di 
piinnra con le popolazioni 
fziovani. contadini, artiria-
ni) della collina e della 
montagna. 

La sie«sa w tenuta » delle 
battaglie contrattuali, d'altra 
parte, è direttamente legata 
al rilancio dell'iniziativa «in
dicale nel e per i l Mezzo
giorno. T pnnti n i * qualifi
cami delle piattaforme (nuo
vi diritti di intervento e di 
controllo «n?li investimenti. 
riduzione dell'orario di la
voro in funzione di un au
mento deH'ocrcpaaione nel 
Sud) nen paiono essere af
fidati alla «eia Iella «Vili 
operai, ma devono coinvol
gere le zrandi masse popo
lari del Mezzogiorno. E* que
sta la wommiasa che sta 
•agi di frante al movimento 
sindacale ed è in questo con
testo che acquista nn parti
colare significato la scelta di 
nn impegno neovo per lo svi
luppo delle zone interne: 
non più problema settoriale 
e separato, ma nodo centra
le della questione meridio
nale. 

Marco Calami! 

/ braccianti bloccano 
le grandi aziende 
della Valle Padana 
Oggi anche i chimici entrano nella fase contrattuale 

Domani cessa lo sciopero ad oltranza 

Verso la normalità 
il trasporto aereo 

ROMA — La situazione nel trasporto aereo sembra avviata 
verso la normalità. Da domani il comitato di lotta cesserà 
lo sciopero ad oltranza, ma già ieri e l'altro ieri un nu
mero sempre maggiore di aerei ha potuto prendere il volo. 
Nuovi collegamenti nel medio e lungo raggio sono stati 
ripristinati ieri da • Fiumicino, come i collegamenti con 
Nizza, Abidjan, Rio de Janeiro, Francoforte, Londra. Pa
rigi e Milano-Amsterdam. 

Anche nel settore nazionale la situazione va progres
sivamente migliorando, grazie alla ripresa totale dei voli 
ATI che ormai può operare al cento per cento. 

Nel sindacato c'è una certa soddisfazione, anche se 
con molta cautela. Da lunedi riprenderà la consultazione 
con la base, si terranno nuove assemblee e per proseguire 
— sottolinea la FULAT — l'informazione e il confronto 
democratico con i lavoratori, assicurando nel contempo 
la regolarità dei voli ». Al termine di questo nuovo ciclo 
di riunioni, il direttivo della FULAT esprimerà la sua va
lutazione conclusiva sulla consultazione e sulle ulteriori 
iniziative già preannunciate (il tanto discusso referen 
dum). 

Il comitato di lotta, intanto, ieri ha annunciato dì aver 
rinunciato, dopo 40 giorni, all'astensione ad oltranza. Na
turalmente gli esponenti del comitato sostengono che si 
tratta solo di un cambiamento tattico, perché passeranno. 
poi a forme di lotta « articolate » (scioperi improvvisi, ap
plicazione alle lettera del regolamento e altre forme che 
senza dubbio potranno creare ulteriori difficoltà al ser
vizio). Ma la realtà è che dopo l'intesa raggiunta per il 
contratto, la gran parte degli assistenti di volo hanno ca
pito che continuare sarebbe stato suicida. Dopo le pole
miche dei primi giorni, d'altra parte, i lavoratori hanno 
compreso il valore dei risultati contrattuali ottenuti. 

Petrolio ancora 
più caro 
per i sovrapprezzi 
La polemica nei Paesi consumatori 

ROMA — Incertezza sui mercati del petrolio dopo le deci
sioni dell'OPEC. Ogni paese esportatore annuncia propri 
prezzi, i quali variano in base ai sovrapprezzi, secondo le 
provenienze e qualità. I più cari sono i listini africani: la 
Nigeria ha portato il prezzo per barile fra 1 18.10 ed i 18.40 
dollari per barile. L'Algeria fra 1 18£5 ed 1 18,45 dollari per 
barile. In cambio 1 prezzi del greggio più pesante, specie 
per alcune provenienze del Medio Oriente, dovrebbe avere 
prezzi più bassi, forse scontati rispetto al listino dato che 
non trova acquirenti a sufficienza. L'Arabia Saudita, che 
ha un peso notevole sul mercato, non ha ancora precisato 
ce manterrà il sovrapprezzo imposto dopo la crisi iraniana 
oppure se applicherà solo il nuovo listino. 

Sul mercato europeo (Amsterdam) 11 greggio viene of
ferto ancora a 22 dollari ma non trova acquirenti. Tutti 
cercano di capire a che punto siamo dopo la corsa agli 
acquisti di dicembre-gennaio, la ripresa delle vendite ira
niane, l'incentivo dei prezzi alti, l'aumento di produzione 
che si registra nel Mare del Nord, Messico. Venezuela. 
Nigeria. 

Il rincaro attuale e la paura per ulteriori crisi in Me
dio Oriente riaprono intanto la polemica all'Interno dei 
paesi consumatori. Un rapporto della Comunità europea 
firmato Guido Brunner-Wllhelm Haferkamp sulla « politica 
estera comunitaria in materia di approvvigionamento ener
getico». ora trasmesso al Parlamento europeo ed al Comi
tato economico-sociale, sembra non esprimere ancora una 
coerente scelta. Vi si registra, ad esempio, la lamentela 
delle compagnie petrolifere europee, in gran parte statali, 
che spiegano l'insufficienza delle iniziative di prospezione 
— che riconoscono — col pretesto di mancare di fondi in 
quanto sostengono troppe spese nella raffinazione e nel 
trasporto. Queste spese possono essere ridotte ma l'insuf
ficienza delle ricerche ha certo altre spiegazioni: le com
pagnie statali erano state promosse in Europa occidentale 
proprio per superare una storica subordinazione in tale 
campo. 

SI apprende, invece, che l'unica iniziativa diretta a svi
luppare la ricerca di idrocarburi fuori del controllo deile 
grandi compagnie è stata presa dalla Banca Mondiale. Farà 
prestiti a sessanta paesi in via di sviluppo per ricerche. Il 
presidente della Exxon. Ganrtn. ha scritto al segretario 
USA al Tesoro, Blumenthal, protestando contro questa Ini
ziativa destinata a differenziare le fonti e rendere possi
bili iniziative indipendenti. La Comunità europea si trova, 
anche in questo canapo, a rimorchio. 

In Italia un fatto nuovo che potrebbe avere importanti 
sviluppi è un incontro, il primo nella vita dell'ente, fra il 
nuovo presidente dell'EKEL, Francesco Corbellini, ed una 
delegazione delle aMende comunali diretta dal presidente 
della CJ8PEL on. Arnmndo Sarti. E* stato creato un comi
tato misto ENEL-Entl locali, in vista di iniziative per la più 
ampte utWsaaajone delle fonti di energia locali. Si è di
scusso sulle conferenze regionali sull'energia, la cui prepa
razione 6 affidata per legge all'ENKL, ridotte però ad una 
recita infruttuosa nonostante la gravità degli sprechi e l'iner
zia nella gestione locale dell'energia. 8i è appreso che Cor
bellini ha fatto redigere un rapporto sul grado di sfrutta
mento delle risorse Idroelettriche. Queste vengono classi
ficate in quattro gruppi — nuove centrali in via di pro

gettazione; rinnovo di vecchie centrali; piccole centrali; 
centrali affiancate a bacini con prevalente uso non elet
trico — e per ben tre di questi gruppi non esiste ancora 
un censimento preciso delle risorse sfruttabili ed un cal
colo del relativi costi Una svolta nella conduzione del-
l'ENEL si presenta pregiudiziale per la politica energetica 
italiana. 

MILANO — La giornata di 
lotta dei braccianti del Nord 
ha registrato una larga ade
sione sia allo sciopero che 
alle numerose manifestazioni 
organizzate in tanti centri a 
gricoli piccoli e grandi. La 
resistenza degli agrari al ta
volo delle trattative per il 
rinnovo del contratto ha a-
vuto una nuova dura rispo
sta. Altre verranno dalle gior
nate di lotta die interesse
ranno i lavoratori agricoli 
del centro Italia (3 aprile). 
del Mezzogiorno e delle Isole 
(4 aprile). 

« Come 1 padroni dell'indu
stria, gli agrari non vogliono 
la programmazione »: la de
nuncia campeggiava su uno 
dei numerosi cartelli che pun
teggiavano ieri il corteo svol
tasi a San Prospero, il co
mune di residenza del presi
dente della Associazione a-
gricoltori di Modena, che ha 
cosi potuto direttamente sin
cerarsi del grado di combatti
vità di questa categoria di 
lavoratori, tutt'altro che scom
parsa che invece qualcuno 
vorrebbe far credere. 

« 1 lavoratori agricoli, con 
i metalmeccanici e gli edili, 
non cederanno mai sul con
trollo degli investimenti e de
gli investimenti pubblici », di
ceva un altro cartello. E* una 
presa di posizione netta, irri
nunciabile. legittima e anche 
responsabile. Di responsabi
lità i braccianti stanno da 
tempo dando un'ampia dimo
strazione. E così è avvenuto 
anche ieri. Sempre nel Mo
denese, ad esempio, la lotta 
è stata articolata con grande 
intelligenza: difficoltà non so
no state create alle aziende 
contadine e assicurata ovun
que è stata l'assistenza ai 
parti sia nelle stalle suinico
le die bovine. E' il caso di 
Castelfranco, dove la mani
festazione ha visto centinaia 
di lavoratori sia al corteo 
sia al comizio unitario. 

Altro esempio caratterizzan
te la giornata viene da Manto
va, dai cuore cioè della Val
le Padana dove gli addetti al
le stalle sono da tempo il 
punto debole della categoria. 
Ebbene, questa volta purp lo
ro sono scesi in lotta. Tutte 
le grandi aziende zootecniche 
sono state bloccate, grazie 
anche ad una azione di pic
chettaggio che ha visto mobi
litati, accanto ai braccianti, 
i delegati dei consigli di fab
brica dei maggiori stabilimen
ti della provincia: Montedi-
son. Cartiera Burgo. OM-Fiat, 
Belleli e altri minori che 
operano nel settore delle mac
chine agricole. Il fatto è mol
to importante soprattutto in 
una provincia come quella 
mantovana nella quale l'agri
coltura conserva un ruolo eco
nomico tuttora rilevante. 

L'impegno delle categorie 
operaie — affermano i di
rigenti sindacali mantovani — 
è l'inizio di un atteggiamento 
nuovo: i picchetti di ieri non 
sono stati un fatto semplice
mente solidaristico; rappre
sentano il primo atto della 
costruzione di una vertenza 
più complessiva, capace di ab
bracciare i problemi dell'in
tero territorio e, quindi, di 
mobilitare, per obiettivi co
muni. le varie categorie di 
lavoratori. 

Che ci sia la necessità di 
non lasciare fare agli agrari 
quel che più loro piace, è 
confermato da una incredibile 
notizia proveniente dal Vene
to: oltre duemila braccianti 
abruzzesi sarebbero stati in
gaggiati dagli agricoltori ve
ronesi per lavori stagionali, a 
partire dal maggio prossimo. 
A queste duemila, se ne ag
giungerebbero altre 2500 delle 
Provincie limitrofe di Manto
va e Padova. Si tratterebbe 
di un considerevole flusso mi
gratorio. destinato ad aprire 
molti problemi. 

Ecco la conferma della 
e modernità » del padronato 
agrario italiano, che resta an
corato a vecchi schemi e a 
logiche sorpassate. E quindi 
risponde e no » alle richieste 
dei lavoratori, soprattutto a 
quelle più qualificanti che ri
vendicano una programmazio
ne partecipata dello sviluppo 
agricolo e il controllo dell'uso 
degli investimenti pubblici. 

Le trattative per fl contrat
to riprenderanno il 9 e il 10 
aprile. 

L'intero fronte contrattuale 
è ancora caratterizzato dalle 
chiusure padronali, sia pure 
con qualche spiraglio. Ieri c'è 
stato un incontro tra FLM e 
Confapi: per il sindacato « la 
negativa impostazione delle 
proposte della controparte > 
evidenzia e sempre più una lo
gica dilatoria, subalterna e di 
sostanziale chiusura, anche se 
coperta da irreali aperture». 

Oggi, infine, entra in fase 
di vertenza contrattuale la ca
tegoria dei chimici. H con
tratto. infatti, scade con la 
fine di marzo. La FULC, pe
rò, non ha ancora ricevuto 
comunicazioni sulla data del
l'inizio delle trattative. Si 
prepara, comunque, la setti
mana di lotta, dal 17 al 21 
aprile, che rilancerà i temi 
della crisi del settore anco
rati alle rivendicazioni con
trattuali. 

Gli avventizi 
come i lavoratori 
permanenti 

Sono stato assunto come 
portuale avventizio in da
ta 1-1-1945. sono entrdto 
in ruolo come portuale ' 
permanente nel 1947 e .so
no stato collocato a ripo
so Il 911975 Ai Ani del-
la liquidaz.one della mia 
pen-slone è stato conside
rato l'intero periodo di 
avventiziato che non è 
stato, invece, tenuto pre
sente nella liquidazione 
della buona uscita. Il che 
non è avvenuto per i miei 
colleghi andati in pensio
ne nel 1978 Perché due 
pesi e due misure? Tutti 
quelli ai quali ho espo
sto il mio coso mi hanno 
dato ragione, però dagli 
uffici competenti non ho 
mai avuto una risposta 
concreta. 

FRANCESCO ROMANO 
Siracusa 

La tua osservazione è 
giusta m quanto ci risul
ta che la circolare Sene 
HI n. 42 del 15 41969 del 
ministero delia Manna 
Mercantile riconosce la 
parificazione dei lavorato
ri avventizi a quelli per
manenti ai fini detta in
dennità di buona uscita. 
Pertanto, il tuo diritto 
puoi farlo valere rivolgen
doti alta Compagnia por
tuale di Siracusa che, se 
necessario, può chiedere V 
intervento finanziario del 
Fondo di assistenza socia
le dei lavoratori portuali. 

Per un lavora
tore emigrato 
in Belgio 

Da oltre due anni ho 
fatto domanda di pensio
ne per il periodo di lavoro 
da me effettuato in Ita
lia, ma non ho ricevuto 
ancora niente. Vivo di 
stenti a causa dell'Am 
mtnistrazione italiana. 

C. COMI NOLI 
Vervies (Belgio) 

SHffa presentata alcuna 
sua richiesta, in questi 
giorni la sede stessa, su 

'• invito della direzione gè-
' nerale di Roma, da noi 
interessata al riguardo, la 
inviterà a consegnare la 
domanda e la relativa do
cumentazione occorrente 
per il riconoscimento tn 
suo favore del diritto al
la prestazione di caratte
re morale (distintivo d'o
nore e brevettai ed a 
quelle economiche ad esse 
connesse. 

Il Ministero 
asserisce di 
averti scritto 

Nel 1975 ho chiesto 11 
vostro interessamento in 
merito olla conclusione 
della pratico di liquida
zione della pensione di 
mio padre. Mi informaste 
in merito al punto in cui 
si trovava la pratica e da 
allora non ho saputo al
tro. Ho .scritto al mini
stero della Pubblica Istru
zione dal quale non ho 
avuto né risposta né al
cuna richiesta di docu
menti. 

MARIO DA BOIT 
Firenze 

Possiamo dare notizie 
buone. Con ti primo elen
co dell'anno 1979 è stata 
messa in pagamento la 
tua pensione per il bime
stre gennaio • febbraio di 
quest'anno e riteniamo 
che quasi certamente ri
scuoterai prima ancora 
che questa risposta venga 
pubblicata. La rata men
sile è di lire 46.230 e gli 
arretrati ammontano a li
re 749340. 

Per ottenere 
il distintivo 
d'onore 

Il 13-11-1967 rimasi vit
tima di un infortunio sul 
lavoro riportando gravi 
infermità riconosciutemi 
dall'lNAIL con la percen
tuale del 55%. Non mi è 
stato ancora possibile ot
tenere le prestazioni di 
carattere morale a me 
spettanti: distintivo di o-
nore e brevetto di muti
lato. previsti dal R D. del 
dicembre 1946 n. 757. 

DOMENICO IUDICE 
Casaletto Spartano 

(Salerno) 

Presso il ministero del
la Pubblica Istruzione ci 
hanno fatto presente di 
aver scritto a te diretta
mente fin dal 5 agosto 
1975 chiedendo il certifi
cato anagrafico attestan
te la situazione familiare 
alla data di cessazione 
dal servizio (l-W-1969) di 
tuo padre, ed m pari data 
alla sede INPS di Firenze 
per conoscere la posizio
ne previdenziale dall'1-8-
1934 al 15-8-1936 relativa al 
servizio pre-ruolo. Ad en
trambe le richieste il mi
nistero della PI asserisce 
di non aver avuto alcun 
riscontro. Ora, poiché se
condo quaìito da te stes
so asserito, sei stato, in
vece. tu a non ricevere 
alcuna comunicazione da 
parte del ministero della 
PI, riteniamo, è una ipo
tesi la nostra, che ci sia 
stato un cambio di domi
cilio non segnalato o se
gnalato in modo errato. A 
tal fine il ministero del
la PI et ha assicurato che 
tn questi giorni rinnove
rà la richiesta sta a te 
sia all'INPS. 

Necessarie 
le generalità 
complete 

Mia moglie. Insegnante 
elementare di ruolo, è de
ceduta in attività di ser
vizio il 29-5-1978 ed era en
trata In ruolo il 1. otto
bre 1948. Mi è stata liqui
data una buona u.sclta 
non rispondente alla som
ma conteggiata da una ri
vista scolastica. Desidere
rei sapere se il conteggio 
della rivista è esatto e. in 
caso affermativo, cosa de
vo fare per venire in pos
sesso della differenza a 
me spettante. 
PASQUALE PLATEROTI 
Taurianova (R. Calabria) 

Sta il brevetto sia il di
stintivo d'onore vengono 
concessi dall'lNAIL a do
manda dell'interessato. 
Poiché alia sede dell' 
INAIL di Salerno non ri-

Per accertare presso lo 
ENPAS la esattezza o me
no dell'importo della buo
na uscita liquidata in tuo 
favore, è necessario che 
tu ci comunichi le genera
lità della tua defunta 
moglie. 

a cura di F. Vi ienl 

TERME 

CASTROCARO 
APERTE DAL 1" APRILE AL 30 NOVEMBRE 

Nella verde e distensiva quiete delle 
colline di Romagna un tradizionale 
rimedio « naturale » per: 

Reumatismi - Atfritismi - Postumi di 
fratture - Affezioni ginecologiche -
Sterilità femminile - Affezioni del
l'apparato respiratorio - Sordità rì-
nogena - Asma - Varici - Affezioni 
dell'apparato digerente - Dermato
si - Malattie del ricambio. 

CONVENZIONI CON TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI E PREVIDENZIALI 
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